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In questa unità didattica affronteremo i seguenti argomenti:

 Offrire una panoramica sul nuovo «Servizio di Notifiche 

Digitali»;

 Illustrare i vantaggi che offre tale servizio;

 Comprendere alcune funzionalità;

 Inquadrare gli adempimenti

Contenuti dell’unità didattica 3



Cittadino 2.0

Introduzione 4

La Pubblica Amministrazione sta vivendo una 

significativa crescita dal punto di vista digitale. 

Questo sviluppo è stato ulteriormente accelerato, 

come per molti altri settori, dall’impatto della 

pandemia e successivamente dal Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Una serie di strumenti che ogni cittadino digitale 2.0 dovrebbe conoscere per 

semplificarsi la vita nel rapporto con la Pubblica Amministrazione:

SPID, CIE, APP IO, INAD, ANPR, PagoPA, SEND, Agenzia Entrate: 

consultazione cassetto fiscale e spese sanitarie, INPS, FSE, Visure 

catastali, ANIS: Anagrafe nazionale dell’istruzione superiore, etc



Il Servizio Notifiche Digitali (o Piattaforma 

per le notifiche digitali): un nuovo 

strumento per innovare l’attività delle 

Pubbliche amministrazioni

Introduzione 5

SEND

Nell’ambito della digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, gli enti, per la 

notifica dei propri atti, compresi quelli tributari, devono utilizzare la Piattaforma per 

la notificazione digitale, nella quale mettere a disposizione dei cittadini i relativi 

documenti in formato informatico.

La piattaforma notifiche digitali ha l’obiettivo di semplificare e rendere certa la 

notifica degli atti amministrativi con valore legale verso cittadini e imprese. 

Un’altra rivoluzione digitale che se ben gestita può essere un altro passo avanti 

verso una reale trasformazione digitale delle Amministrazioni e dei cittadini



 La normativa inerente alla Piattaforma digitale per le notifiche; 

 Il domicilio digitale di PA, imprese, professionisti e persone fisiche; 

 Che cos’è il SEND, Servizio di notifiche digitali; 

 L’ambito di applicazione della piattaforma; 

 Chi può notificare tramite SEND e quali atti possono essere notificati; 

 Come si accede ai servizi di SEND. 
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IL DOMICILIO DIGITALE



«La Piattaforma Notifiche Digitali (PND) è la piattaforma 

che permette alla Pubblica Amministrazione (PA) di inviare 

ai cittadini notifiche a valore legale relative agli atti 

amministrativi.

Raggiunge i cittadini attraverso canali di comunicazione 

digitale (PEC/SERCQ) o analogica (Raccomandata AR o 

890) e riduce alla PA la complessità della gestione della 

comunicazione e della determinazione del miglior canale di 

comunicazione. 

PND si appoggia ad ulteriori canali di comunicazione (email, 

SMS, messaggi su app IO) per aumentare la probabilità di 

riuscire a contattare il cittadino destinatario della notifica. 

Accentrando la notificazione di tutta la PA, PND realizza il 

cassetto digitale del cittadino ed emancipa PA dalla 

complessità di gestire le gare di postalizzazione.»

Che cos’è la Piattaforma Notifiche Digitali 8

Fonte:  Avviso pubblico PNRR Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” (Comuni)



tutti i cittadini e le imprese possono dialogare direttamente 

con le pubbliche amministrazioni attraverso il proprio 

domicilio digitale (indirizzo di posta elettronica 

certificata)

Il cittadino può indicare su INAD / ANPR 

un domicilio digitale come mezzo esclusivo di 

comunicazione con l’amministrazione

Domicilio

digitale

per poter usufruire dei servizi online della p.a. sarà 

possibile accedere ai siti web ed ai portali di qualunque 

pubblica amministrazione attraverso le identità digitali 

uniche per ciascun cittadino, con il sistema SPID 

(Sistema Pubblico di Identità Digitale) / CIE 

Identità

digitale

Consultazione 

a partire dal 

6 Luglio 2023

Identità digitale e domicilio digitale 9



I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, i 

professionisti tenuti all'iscrizione in albi ed elenchi e 

i soggetti tenuti all'iscrizione nel registro delle 

imprese hanno l'obbligo di dotarsi di un domicilio 

digitale iscritto nell'elenco di cui agli articoli 6-bis o 

6-ter. (art. 3-bis, comma 1, D. Lgs. n. 82/2005) 

Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche 

amministrazioni avvengono mediante l'utilizzo della 

posta elettronica o in cooperazione applicativa; 

esse sono valide ai fini del procedimento 

amministrativo una volta che ne sia verificata la 

provenienza. 

INAD
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IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO



 Istituzione: Legge 27 dicembre 2019 n. 160 - Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2020-2022 – art. 1 Comma 402 e seguenti 

 Disciplina: - Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 - Misure urgenti 

per la semplificazione e l'innovazione digitale. Art. 26 (modificato 

con dl 77/2021, art. 38)

 Regolamento: Decreto 8 febbraio 2022, n. 58 - Regolamento per 

l’utilizzo della Piattaforma per la notificazione degli atti della P.A. 

in forma digitale (Gazzetta ufficiale n. 130 del 6 giugno 2022, PDF)

 Ripartizione delle spese: Decreto 30 maggio 2022 (Gazzetta Ufficiale 

n. 180 del 3 agosto 2022, PDF)

 Manuale operativo e specifiche API (per avvio della notifica e per 

il controllo del suo avanzamento) si raggiungono dal sito della PND.

Normativa e documentazione tecnica 13



Legge 27 dicembre 2019 n. 160 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2020-2022

Art. 1 - Comma 402

«Al fine di rendere più semplice, efficiente, sicura ed economica la 

notificazione con valore legale di atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni 

della pubblica amministrazione, con risparmio per la spesa pubblica e minori 

oneri per i cittadini, la Presidenza del Consiglio dei ministri, tramite la società 

di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sviluppa 

una piattaforma digitale per le notifiche. La società di cui al primo periodo 

affida lo sviluppo della piattaforma, anche attraverso il riuso di infrastrutture 

tecnologiche esistenti, alla società di cui all'articolo 83, comma 15, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133.»

Normativa e documentazione tecnica 14



Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 - Misure urgenti per la 

semplificazione e l'innovazione digitale. (20G00096)

Entrata in vigore del provvedimento: 17/07/2020

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 

120 (in S.O. n. 33, relativo alla G.U. 14/09/2020, n. 228)

(GU n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24)

Art. 26 - Piattaforma per la notificazione digitale degli atti della pubblica 

amministrazione

 1. La piattaforma di cui all'articolo 1, comma 402, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, e le sue modalità di funzionamento sono 

disciplinate dalla presente disposizione.

Normativa e documentazione tecnica 15



Decreto 8 febbraio 2022, n. 58 - Regolamento per l’utilizzo della 

Piattaforma per la notificazione degli atti della P.A. in forma digitale,  in 

attuazione di quanto previsto dai Decreti “Semplificazione” 2020 e 2021 

(D.L. n. 76/2020 e D.L. n. 77/2021)

 Entrato in vigore il 21 giugno 2022  

 Una novità destinata ad impattare in modo rilevante sul procedimento di 

notificazione, un tempo riservato quasi esclusivamente a messi 

notificatori ed agenti accertatori, coinvolgendo sempre di più gli stessi 

responsabili dei procedimenti amministrativi e, più in generale, 

l’organizzazione dell’Ente

Normativa e documentazione tecnica 16



PND - Manuale Operativo (v.1.1.1) 17

https://docs.pagopa.it/manuale-operativo



FUNZIONAMENTO DELLA PIATTAFORMA 
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Servizio Notifiche Digitali 20

La gestione della Piattaforma Notifiche Digitali è affidata alla società 

PagoPA S.p.A. (www.pagopa.it) che ha implementato il servizio: 

La gestione della Piattaforma Notifiche 

Digitali è affidata alla società PagoPA S.p.A. 

(www.pagopa.it)



https://notifichedigitali.pagopa.it



22SEND in numeri

TOTALE - Ultimo aggiornamento - 16/03/2024
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25SEND in numeri

TOTALE - Ultimo aggiornamento - 16/03/2024



La Piattaforma Notifiche Digitali (PND) nasce per 

innovare la comunicazione tra Stato e cittadini, 

sfruttando le opportunità del digitale per migliorare 

le possibilità di ricezione, gestione, controllo e 

conservazione delle comunicazioni a valore legale 

ricevute dagli enti.

In particolare, ha l’obiettivo di semplificare e 

rendere certa la notifica degli atti amministrativi 

verso cittadini e imprese, offrendo loro nuove 

opportunità per l’esercizio dei propri diritti e 

l’adempimento dei propri doveri

26Che cos’è la Piattaforma Notifiche



Semplificare e rendere certa la notifica degli atti 

amministrativi con valore legale per cittadini, 

imprese, enti e associazioni, con risparmio di 

tempi e costi. 

Grazie a tale strumento le raccomandate cartacee 

per l’invio di multe, cartelle o avvisi potranno 

essere sostituite da comunicazioni elettroniche

Garantita in ogni caso, la protezione dei dati 

personali degli utenti.

27Obiettivo della piattaforma



Ricevere le notifiche per via digitale significa garantire 

libertà, comodità e inclusività. 

I cittadini potranno accedere all’atto notificato 

direttamente dal proprio dispositivo, in qualsiasi luogo e 

momento, tramite diversi canali: sull’app IO o dalla 

propria PEC, ricevendo un avviso con un’email o un 

sms. 

Questo permetterà di ridurre i tempi di recapito, 

risparmiare sui costi di notificazione e scaricare e 

archiviare gli atti in digitale, compiendo una scelta 

sostenibile anche per l’ambiente. 

Per quanti, invece, vorranno continuare ad affidarsi ai 

metodi tradizionali di notifica e ricezione, la piattaforma 

assicurerà l’invio delle comunicazioni anche in formato 

cartaceo presso punti fisici.

28Vantaggi per i cittadini



Piattaforma Notifiche offre agli enti pubblici 

un sistema più efficiente e sicuro di invio 

delle comunicazioni, sollevando le 

amministrazioni dalla gestione dell’intero 

processo di notificazione. 

Gli enti mittenti devono solo depositare 

l’atto da notificare sulla piattaforma che si 

occuperà dell’invio, per via digitale o 

analogica. 

Con Piattaforma Notifiche, diminuisce 

l’incertezza della reperibilità dei destinatari 

e si riducono i tempi e i costi di gestione.

29Vantaggi per la Pubblica Amministrazione



Piattaforma Notifiche offre agli enti pubblici 

un sistema più efficiente e sicuro di invio 

delle comunicazioni, sollevando le 

amministrazioni dalla gestione dell’intero 

processo di notificazione. 

Gli enti mittenti devono solo depositare 

l’atto da notificare sulla piattaforma che si 

occuperà dell’invio, per via digitale o 

analogica. 

Con Piattaforma Notifiche, diminuisce 

l’incertezza della reperibilità dei destinatari 

e si riducono i tempi e i costi di gestione.

30Vantaggi per la Pubblica Amministrazione



31Glossario

 Gestore della piattaforma o PN: la società di cui all’articolo 8, comma 2, 

del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12; 

 Addetto al recapito postale: il soggetto giuridico incaricato del recapito 

analogico dell’avviso di avvenuta ricezione, ai sensi articolo 26, comma 7, 

del decreto-legge 17 luglio 2020, n. 76, come convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e dell’avviso di 

mancato recapito, ai sensi articolo 26, comma 6, del medesimo decreto-

legge;

 PA- Mittente: le amministrazioni individuate dall’articolo 26, comma 2, 

lettera c), del decreto-legge;

 Funzionario incaricato: il soggetto che per primo accede alla piattaforma 

per conto del mittente al fine predisporre le condizioni iniziali per l’impiego 

del sistema

 Funzionario autorizzato: il soggetto autorizzato ad operare sulla 

piattaforma per conto del mittente, ivi incluso il funzionario incaricato; 





32Glossario

 Domicilio digitale di piattaforma: l’indirizzo di posta elettronica 

certificata o di un servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

appositamente eletto per la ricezione delle notificazioni delle pubbliche 

amministrazioni effettuate tramite piattaforma, di cui all’articolo 26, 

comma 5, lettera c), del decreto-legge; 

 Domicilio digitale speciale: l’indirizzo di posta elettronica certificata o di 

un servizio elettronico di recapito certificato qualificato, eletto ai sensi 

dell'articolo 3-bis, comma 4-quinquies, del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 o di altre disposizioni di legge, come domicilio speciale per 

determinati atti o affari, se a tali atti o affari è riferita la notificazione, di 

cui all’articolo 26, comma 5, lettera b), del decreto-legge; 

 Domicilio digitale generale: l’indirizzo di posta elettronica certificata o di 

un servizio elettronico di recapito certificato qualificato inserito in uno 

degli elenchi di cui agli articoli 6-bis, 6-ter e 6-quater del CAD e previsto 

dall’articolo 26, comma 5, lettera a), del decreto-legge; 

 Indirizzo fisico (del destinatario): l’indirizzo al quale viene inoltrata una 

comunicazione cartacea. Può essere l’indirizzo di residenza/della sede 

dell’azienda o un domicilio.



33Glossario

 Avviso di cortesia: l’avviso in modalità informatica, 

contenente le stesse informazioni dell’avviso di avvenuta 

ricezione, inviato dal gestore della piattaforma, ai sensi 

dell’art. 26, commi 5-bis, 6 e 7, del decreto-legge n. 76 del 

17 luglio 2020, come convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 AAR: Avviso di Avvenuta Ricezione. L’atto formato dal 

Gestore, con il quale viene dato avviso al destinatario in 

ordine alle modalità di acquisizione del documento 

informatico oggetto di notificazione;

 AMR: Avviso di Mancato Recapito. L’atto formato dal 

Gestore, con il quale viene dato avviso al destinatario in 

ordine alle ragioni della mancata consegna dell’avviso di 

avvenuta ricezione in formato elettronico e alle modalità di 

acquisizione del documento informatico oggetto di 

notificazione;



QUALI ATTI E’ POSSIBILE NOTIFICARE



Quali atti possono essere notificati? 35

SEND permette la notificazione di «provvedimenti, 

avvisi e comunicazioni, in alternativa alle modalità 

previste da altre disposizioni di legge, anche in 

materia tributaria» (art. 26, comma 3, D.l. n. 76/2020).

Si pensi, ad esempio, ai verbali di accertamento di 

violazioni amministrative o di infrazioni al Codice della 

Strada, oppure agli atti per la riscossione dei tributi. 



Esempi tipologie di atti (1/4) 36

Fonte:  Allegato 2 – Definizione del Servizio e modalità di integrazione - Avviso pubblico 

PNRR Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” (Comuni)



Esempi tipologie di atti (2/4) 37

Fonte:  Allegato 2 – Definizione del Servizio e modalità di integrazione - Avviso pubblico 

PNRR Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” (Comuni)



Esempi tipologie di atti (3/4) 38

Fonte:  Allegato 2 – Definizione del Servizio e modalità di integrazione - Avviso pubblico 

PNRR Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” (Comuni)



Esempi tipologie di atti (4/4) 39

Fonte:  Allegato 2 – Definizione del Servizio e modalità di integrazione - Avviso pubblico 

PNRR Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” (Comuni)



Atti esclusi alla notificazione a mezzo della piattaforma 40

art. 26, comma 17, D.l. n. 76/2020

La notificazione a mezzo della piattaforma di cui al comma 1 non si applica:

a) agli atti del processo civile, penale, per l'applicazione di misure di 

prevenzione, amministrativo, tributario e contabile e ai provvedimenti e 

alle comunicazioni ad essi connessi;

b) agli atti della procedura di espropriazione forzata disciplinata dal titolo II, 

capi II e IV, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602, diversi da quelli di cui agli articoli 50, commi 2 e 3, e 77, 

comma 2-bis, del medesimo decreto;

c) agli atti dei procedimenti di competenza delle autorità provinciali di 

pubblica sicurezza relativi a pubbliche manifestazioni, misure di 

prevenzione personali e patrimoniali, autorizzazioni e altri provvedimenti 

a contenuto abilitativo, soggiorno, espulsione e allontanamento dal 

territorio nazionale degli stranieri e dei cittadini dell'Unione europea, o 

comunque agli atti di ogni altro procedimento a carattere preventivo in 

materia di pubblica sicurezza, e ai provvedimenti e alle comunicazioni 

ad essi connessi.



Atti esclusi 41

Vi sono, tuttavia, alcuni casi di esclusione espressamente 

previsti dalla norma (comma 17 dell’art. 26 del D.I. n. 

70/2020). 

La notificazione della piattaforma non è applicabile: 

• agli atti giudiziari;

• agli atti della riscossione coattiva delle imposte diversi 

dall’intimazione di pagamento ad adempiere l'obbligo 

risultante dal ruolo e dalla comunicazione preventiva di 

iscrizione dell’ipoteca;

• agli atti in materia di pubblica sicurezza



Caratteristiche dei «documenti informatici» da notificare 42

art. 26, comma 3, D.l. n. 76/2020

Ai fini della notificazione di atti, provvedimenti, avvisi e 

comunicazioni, in alternativa alle modalità previste da altre 

disposizioni di legge, anche in materia tributaria, le 

amministrazioni possono rendere disponibili 

telematicamente sulla piattaforma i corrispondenti 

documenti informatici.

La formazione, trasmissione, copia, duplicazione, 

riproduzione e validazione temporale dei documenti 

informatici resi disponibili sulla piattaforma avviene nel 

rispetto del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 

delle Linee guida adottate in attuazione del medesimo 

decreto legislativo.



Caratteristiche dei «documenti informatici» da notificare 43

art. 26, comma 3, D.l. n. 76/2020

Eventualmente anche con l'applicazione di «tecnologie 

basate su registri distribuiti», come definite dall'articolo 8-ter 

del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, il gestore 

della piattaforma assicura l'autenticità, l'integrità, 

l'immodificabilità, la leggibilità e la reperibilità dei 

documenti informatici resi disponibili dalle 

amministrazioni e, a sua volta, li rende disponibili ai 

destinatari, ai quali assicura l'accesso alla piattaforma, 

personalmente o a mezzo delegati, per il reperimento, la 

consultazione e l'acquisizione dei documenti informatici 

oggetto di notificazione.



Caratteristiche dei «documenti informatici» da notificare 44

art. 26, comma 3, D.l. n. 76/2020
Ciascuna amministrazione, nel rispetto delle disposizioni del d.lgs.  82/2005 

e delle Linee guida adottate in attuazione del medesimo decreto legislativo, 

individua le modalità per garantire l'attestazione di conformità agli 

originali analogici delle copie informatiche di atti, provvedimenti, avvisi 

e comunicazioni, anche attraverso certificazione di processo nei casi in 

cui siano adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza della 

forma e del contenuto dell'originale e della copia.

Gli agenti della riscossione e i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera 

b), numeri 1), 2), 3) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446 individuano e nominano i dipendenti incaricati di attestare la conformità 

agli originali analogici delle copie informatiche di atti, provvedimenti, avvisi e 

comunicazioni. I dipendenti incaricati di attestare la conformità di cui al 

presente comma, sono pubblici ufficiali ai sensi e per gli effetti di cui 

all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La 

piattaforma può essere utilizzata anche per la trasmissione di atti, 

provvedimenti, avvisi e comunicazioni per i quali non è previsto l'obbligo di 

notificazione al destinatario.



PROCESSO DI NOTIFICAZIONE



Il processo di notificazione 46

Il processo di notificazione inizia con la PA mittente che richiede a 

Piattaforma Notifiche (PN) di prendere in carico l’effettuazione di 

una notifica.

Questa operazione avviene in tre fasi: 

CARICAMENTO DEI 

DOCUMENTI

CREAZIONE DELLA 

NOTIFICA

VERIFICA DEI DATI 

FORNITI



Notificazione digitale 47

In presenza di almeno un domicilio digitale, PN 

notifica l’AAR attraverso PEC o SERCQ. 

In presenza di domicili digitali diversi, questi 

verranno utilizzati, ove disponibili, secondo il 

seguente ordine di priorità:

1. Domicilio digitale di piattaforma 

(configurato dal destinatario nella sezione 

"Recapiti" della piattaforma)

2. Domicilio digitale speciale (indicato 

dall’ente mittente nella creazione della 

notifica)

3. Domicilio digitale generale (fornito da 

IniPEC, IPA o INAD)



Notificazione analogica 48

In assenza di domicilio digitale, e se il destinatario 

non ha effettuato l'accesso alla notifica entro 5 

giorni (120 ore) dall'invio dell'Avviso di Cortesia, 

l’AAR è direttamente inoltrato all’indirizzo fisico 

del destinatario fornito dalla PA mittente, 

attraverso raccomandata ai sensi della 

L.890/1982 o Raccomandata A/R. 

E' onere del mittente specificare attraverso quale 

delle due modalità d'invio procedere. Nel caso 

l'indirizzo fornito faccia riferimento ad uno Stato 

estero PN invierà una Raccomandata 

Internazionale A/R. 



Specifiche tecniche dei PDF allegati alla notifica 49

I documenti pdf allegati alla notifica devono presentare una serie 

di caratteristiche tecniche, volti a permetterne la corretta 

elaborazione digitale e la successiva stampa fisica tramite 

processi industriali.

I documenti inviati devono essere file pdf con le seguenti 

caratteristiche:

 Adobe PDF/A

 Le dimensioni “fisiche” della pagina devono essere conformi al 

formato A4 (210 x 297 mm)

 Al fine di regolare gli opportuni trattamenti di eventuali stampe 

fisiche viene imposta una “area di sicurezza” che regola lo 

spazio effettivamente utilizzabile per la stampa dei documenti 

da inoltrare. Tale area di sicurezza è definita in 1 (uno) 

centimetro per lato su un foglio di dimensioni standard A4, e 

dovrà essere lasciata libera a cura del cliente



Stato della notifica e atti disponibili sul portale 50

La notifica segue un ciclo di 

vita che la fa transitare 

lungo una serie di stati che 

vengono tracciati e 

visualizzati sul portale di PN 

nella sezione Stato della 

notifica disponibile 

visualizzando il Dettaglio 

della notifica

Gli stati attraversati 

differiscono a seconda del 

percorso di notificazione 

utilizzato descritti nei 

paragrafi successivi



Stato della notifica 51

 Depositata: quando la notifica risulta correttamente creata su PN dalla PA; tale stato iniziale 

determina il perfezionamento per il mittente e genera l'attestazione opponibile ai terzi di presa in 

carico

 Invio in corso: quando è in corso il processo di spedizione del’AAR per almeno un destinatario; 

tale stato raccoglie quindi i diversi elementi di timeline relativi ai singoli tentativi d'invio

 Consegnata: quando il processo di spedizione è terminato per tutti i destinatari ed almeno uno di 

essi è stato raggiunto e genera l'attestazione opponibile ai terzi di notifica digitale

 Irreperibile: quando non è stato possibile raggiungere nessuno dei destinatari, ovvero quando 

tutti i destinatari che dovevano essere raggiunti con raccomandata AR/890 non erano conosciuti 

all'indirizzo utilizzato per la spedizione (irreperibilità totale) ed i destinatari che dovevano essere 

raggiunti con PEC/SERCQ avevano i recapiti legali saturi, inattivi o invalidi.

 Perfezionata per decorrenza termini: quando la notifica si è perfezionata per decorrenza 

termini (a norma di legge) per almeno un destinatario e se nessuno dei destinatari ha preso visione 

della notifica stessa.

 Avvenuto accesso: quando almeno un destinatario, entro od oltre i termini di decorrenza, ha 

acceduto agli atti della notifica.

 Annullata: nel caso la notifica sia stata annullata della PA mittente.
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Le attestazioni opponibili ai terzi 

sono dei file in formato PDF, firmati 

digitalmente da PagoPA con Sigillo 

Digitale Qualificato così come 

definito dal CAD e dotati di 

marcatura temporale certificata. 

Queste caratteristiche garantiscono 

l’irripudiabilità e l’immodificabilità 

delle attestazioni. 

Tali attestazioni sono conservate a 

norma per 10 anni.

Le attestazione sono rese disponibili 

per Mittente e Destinatario/i 

all'interno delle rispettive sezione 

Stato della notifica. 

Attestazione notifica presa in carico
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Attestazione notifica digitale

• notifica presa in carico

• notifica digitale

• mancato recapito digitale

• avvenuto accesso (da parte del 

destinatario)

• avvenuto accesso (da parte del 
delegato)

• malfunzionamento e ripristino



COME ADERIRE A SEND

(PA MITTENTI)



PA Mittente 55

Le PA sono gli utenti della Piattaforma che 

possono generare notifiche sia 

manualmente attraverso il portale web, sia 

in modalità automatica attraverso 

integrazione B2B.

Le PA possono essere ovviamente anche 

destinatari di notifica; in questo caso la PA 

viene vista come una persona giuridica



Come aderire a SEND 56

Per gli enti
Per aderire a SEND è necessario scegliere come integrarsi, 

direttamente o avvalendosi di uno dei Partner e Intermediari 

tecnologici, e sottoscrivere l’accordo di adesione.

Per ricevere l'accordo di adesione, l'ente deve accedere all'Area 

Riservata e seguire i passaggi descritti nella apposita guida operativa.

Una volta sottoscritto l'accordo in digitale, l'ente dovrà caricarlo e inviarlo 

a PagoPA S.p.A. sempre dall'Area Riservata integrando i seguenti 

documenti e moduli debitamente compilati ove richiesto: 
1. Termini e Condizioni di adesione e uso

2. Atto di Nomina a Responsabile Trattamento Dati Personali

3. Documentazione tecnica

4. Ciclo attivo

5. Modulo di Profilazione

6. Modulo di Commessa - Necessario per la fatturazione

7. SLA di servizio

Per ulteriori informazioni e chiarimenti, è possibile consultare le 

FAQ dedicate agli enti.
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L’operatore accede a PN attraverso la Dashboard dell'Area Riservata.

Il portale mittente di Piattaforma Notifiche permette di:

 inviare manualmente notifiche,

 visualizzare le notifiche inviate dall’Ente e verificarne lo stato in 

base alla timeline disponibile per ciascuna notifica,

 effettuare il download dei documenti relativi a una notifica,

 verificare la regolare operatività della piattaforma (pagina Status 

della piattaforma),

 creare e gestire le api key per l'integrazione B2B



Accesso a Piattaforme Notifiche 58



Costi di notifica digitale ed analogica (2024) 59

https://notifichedigitali.pagopa.it/static/documents/Prezzi_Ente_2024.pdf



Toolkit di comunicazione 60

Disponibile un toolkit 

di comunicazione per 

l’Ente che aderisce al 

servizio



UTILIZZO DI SEND DA PARTE DEI 

CITTADINI  E DELLE IMPRESE 

(DESTINATARI)



Utilizzo di SEND da parte dei cittadini 62

Il cittadino può visualizzare, gestire e pagare direttamente online le notifiche sulla 

piattaforma o dall’app IO 



Utilizzo di SEND da parte dei cittadini 63



Un solo modo per risparmiare in tanti modi 64



Scegli come ricevere le notifiche 65

Per inviare le comunicazioni a valore legale, 

SEND dà la priorità ai recapiti digitali del 

cittadino. 

In ogni momento, si può accedere online al 

Servizio Notifiche Digitali con SPID e CIE per 

indicare o aggiornare o il recapito legale (PEC) 

oppure i recapiti di cortesia (app IO, email e/o 

numero di cellulare).

Se non viene indicato alcun recapito o il 

cittadino non accede alla notifica attraverso 

SEND da canali diversi dalla PEC entro i 

tempi indicati, continuerà a ricevere le 

notifiche tramite raccomandata cartacea.



Utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) 66

Se hai indicato un indirizzo PEC, 

le notifiche risulteranno 

legalmente consegnate, senza 

più raccomandate cartacee. 

L'avviso di avvenuta ricezione 

che ti sarà inviato contiene il link 

per accedere ai documenti su 

SEND.



App «IO» 67

Se attivi il servizio “SEND - Notifiche 

digitali”, a ogni notifica riceverai un 

messaggio su IO. 

Potrai visualizzare i documenti notificati e 

pagare eventuali spese direttamente in 

app. 

Se non hai un indirizzo PEC ma accedi 

alla notifica dall'app e leggi la notifica entro 

5 giorni (120 ore) dalla sua ricezione, 

questa risulterà legalmente recapitata e 

non riceverai alcuna raccomandata 

cartacea.



Email e SMS 68

In più, puoi anche scegliere di 

ricevere un avviso di cortesia al 

tuo indirizzo e-mail o tramite 

SMS. Se non hai la PEC ma 

accedi alla notifica attraverso 

SEND dall'apposito link entro 5 

giorni (120 ore) dalla ricezione 

della notifica, questa risulterà 

legalmente recapitata e non 

riceverai alcuna raccomandata 

cartacea.



Delega 69

E’ possibile delegare o essere 

delegato

Se lo desideri, puoi delegare altre 

persone, fisiche o giuridiche, a 

visualizzare le tue notifiche 

online. Per farlo, accedi a SEND 

con SPID o CIE e inserisci nella 

sezione Deleghe i dati della 

persona che vuoi delegare.



Come funziona 70



Accesso alla piattaforma 71

Una persona fisica accede a PN all’indirizzo https://cittadini.notifichedigitali.it

autenticandosi con la sua identità digitale (SPID o CIE), confermando la presa 

visione dei termini di servizio (ToS) e dell’informativa privacy.



Visualizzazione e gestione delle notifiche 72

L’utente ha così accesso all’Area Piattaforma Notifiche per gestire le proprie 

notifiche ed eventualmente quelle a lui delegate. Ha anche la possibilità di 

configurare i propri recapiti digitali. 



Pagamento 73

Nella pagina che mostra i dettagli di una specifica notifica che non è stata 

annullata e che non è ancora stata pagata, alla voce “Da pagare” è presente 

un bottone che attiva il percorso di pagamento dell’Avviso di Pagamento 

associato alla notifica utilizzando pagoPA.

L’utente viene così indirizzato su una schermata dove sono già caricati tutti i 

dati necessari per procedere con il pagamento, il percorso è quello utilizzato 

da pagoPA per ogni altro tipo di pagamento.



Quando si perfeziona una notifica? 74

Una notifica si perfeziona il giorno e l’ora in cui visualizzi online i 

documenti notificati o, se non lo fai entro un certo termine, a 

seconda del canale con cui l’hai ricevuta. Seleziona i canali qui sotto 

per conoscere le tempistiche del perfezionamento.



Quando si perfeziona una notifica? 75

NEL CASO DELLA PEC

LA NOTIFICA SI PERFEZIONA

dopo 7 o 15 giorni
• Se hai ricevuto la PEC, si perfeziona 7 giorni dopo la 

data di consegna. Se l'hai ricevuta dalle 21:00 in poi, 

conta a partire dal giorno dopo.

• Se la PEC è satura, non valida o inattiva, si 

perfeziona 15 giorni dopo la data di emissione 

dell'avviso di mancato recapito. Lo troverai su SEND, 

nel dettaglio della notifica.

Se visualizzi su SEND o app IO i documenti notificati 

prima delle tempistiche indicate qui sopra, il 

perfezionamento avviene al momento della 

visualizzazione.



Quando si perfeziona una notifica? 76

NEL CASO DELLA RACCOMANDATA

LA NOTIFICA SI PERFEZIONA

dopo 10 o 20 giorni
• Se hai ricevuto la raccomandata, si perfeziona 10 

giorni dopo la data di ricezione;

• Se hai ricevuto un avviso di giacenza e ritiri la 

raccomandata entro 10 giorni, si perfeziona 10 

giorni dopo la data di ritiro;

• Se hai ricevuto un avviso di giacenza e non ritiri 

la raccomandata entro 10 giorni, si perfeziona 20 

giorni dopo la data di ricezione dell'avviso di 

giacenza.

Se visualizzi su SEND o app IO i documenti 

notificati prima delle tempistiche indicate qui sopra, 

il perfezionamento avviene al momento della 

visualizzazione.



Quando si perfeziona una notifica? 77

NEL CASO DI UTILIZZO DELLA APP «IO»

LA NOTIFICA SI PERFEZIONA

il giorno in cui apri il messaggio

che hai ricevuto su IO dal servizio “SEND -

Notifiche digitali”, a meno che non si sia già 

perfezionata tramite visualizzazione su SEND o 

per decorrenza termini dopo la ricezione della 

PEC o della raccomandata.



Quando si perfeziona una notifica? 78

NEL CASO DI ACCESSO A SEND

LA NOTIFICA SI PERFEZIONA

il giorno in cui la visualizzi

dopo avere effettuato l’accesso a SEND con 

SPID o CIE e avere premuto sulla notifica, a 

meno che non si sia già perfezionata tramite 

visualizzazione su app IO o per decorrenza 

termini dopo la ricezione della PEC o della 

raccomandata.



Quando si perfeziona una notifica? 79

NEL CASO DI EMAIL / SMS

LA NOTIFICA SI PERFEZIONA

il giorno in cui la visualizzi

dopo avere effettuato l’accesso a SEND con 

SPID o CIE e avere premuto sulla notifica, a 

meno che non si sia già perfezionata tramite 

visualizzazione su app IO o per decorrenza 

termini dopo la ricezione della PEC o della 

raccomandata.



Utilizzo di SEND da parte delle imprese 80

Con SEND puoi visualizzare, pagare e gestire le notifiche inviate alla tua impresa in modo 

semplice, veloce e totalmente digitale.

Oltre ad accedere agli atti notificati, su SEND puoi anche pagare eventuali costi grazie 

all’integrazione con pagoPA e visualizzare lo storico delle notifiche ricevute.



Utilizzo di SEND da parte delle imprese 81



Un lavoro di squadra 82

Puoi abilitare più utenti all’uso della 

piattaforma. Così, le comunicazioni potranno 

essere gestite da più persone, che resteranno 

aggiornate sul lavoro degli altri in tempo reale.

Un modo efficace per migliorare la gestione 

delle notifiche all’interno dell’impresa e avere 

maggiore controllo delle scadenze e di quanto 

versato.



I ruoli in Piattaforma Notifiche per le persone giuridiche 83

 Amministratore/Referente Amministrativo: può effettuare qualsiasi 

operazione su PN relativa alla persona giuridica e può accedere alle 

notifiche inviate alla persona giuridica in qualità di destinatario. Può anche 

accedere a tutte le notifiche delegate alla persona giuridica. Accetta le 

deleghe ricevute dalla persona giuridica e le assegna ai gruppi

 Referente Tecnico/Operatore: può visualizzare tutte le notifiche delegate 

alla persona giuridica

 Amministratore/Referente Amministrativo di gruppo: gestisce 

l’accesso a PN per persone che appartengono al suo stesso gruppo. Può 

visualizzare notifiche delegate alla persona giuridica con deleghe 

assegnate al suo gruppo.

 Referente Tecnico/Operatore di gruppo: può visualizzare notifiche 

delegate alla persona giuridica con deleghe assegnate al suo gruppo



Come funziona 84



I mittenti sono responsabili del contenuto degli atti 

notificati tramite la piattaforma, nonché delle informazioni 

fornite al gestore della stessa. 

Il gestore della piattaforma è responsabile del corretto 

funzionamento del servizio, fatte salve le responsabilità 

dell'operatore postale ovvero del gestore del fornitore del 

servizio universale per le attività di rispettiva 

competenza.

Obblighi e responsabilità 85



L’ADEGUAMENTO DELLE P.A.

 Necessità di formazione degli originali dei 

documenti informatici secondo le regole tecniche;

 I sistemi informatici di Piattaforma Notifiche devono 

essere messi in comunicazione con quelli dell’Ente. 

 In questo scenario possono essere gestiti 

automaticamente sia lo stato della notifica, con relativo 

recupero delle attestazioni comprovanti la regolare 

esecuzione della notifica, sia l’attualizzazione dei costi 

di notifica.

Adeguamento della PA 86



Adeguamento della PA 87

La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso è pari ad euro 

80.000.000,00 individuata a valere sulle risorse di cui alla misura 1.4.5 “Piattaforma 

Notifiche Digitali” della Missione 1 - Componente 1 del PNRR - finanziato 

dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU.

Obiettivo dell’intervento: 

effettuare l’integrazione 

dei sistemi del Comune 

sulla Piattaforma 

Notifiche Digitali e 

l’attivazione di due servizi 

relativi a tipologie di atti di 

notifica



Trattamento dei dati personali (1/2) 88

Decreto 8 febbraio 2022, n. 58 - Regolamento per l’utilizzo della Piattaforma 

per la notificazione degli atti della P.A. in forma digitale

Art. 14. - Trattamento dei dati personali

1. I mittenti sono titolari del trattamento dei dati utilizzati per l’invio al gestore della 

piattaforma degli atti da notificare, nonché per la trasmissione e conservazione degli 

stessi. I mittenti possono trattare tramite la piattaforma anche particolari categorie di 

dati personali e giudiziari ai sensi, rispettivamente, degli articoli 9, comma 1, e 10 del

Regolamento (UE) 679/2016.

2. Il gestore della piattaforma è titolare del trattamento dei dati necessari all’accesso 

alla piattaforma a mezzo SPID o CIE da parte dei destinatari, dei dati necessari per

l’adesione e l’accesso dei mittenti, e di ogni altro dato inerente alla gestione di ogni 

attività strumentale all’utilizzo della piattaforma stessa, ivi inclusa l’acquisizione

dei domicili digitali delle persone fisiche.



Trattamento dei dati personali (2/2) 89

Decreto 8 febbraio 2022, n. 58 - Regolamento per l’utilizzo della Piattaforma 

per la notificazione degli atti della P.A. in forma digitale

Art. 14. - Trattamento dei dati personali

3. Il gestore della piattaforma agisce per conto dei mittenti, in qualità di responsabile 

del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 2016/679 per i 

trattamenti diversi da quelli di cui al comma 2 e necessari alla gestione del servizio 

di notificazione, di invio degli avvisi di cortesia e degli avvisi di pagamento tramite la

piattaforma.

4. L’addetto al recapito postale agisce come titolare del trattamento per 

l’espletamento delle funzioni a lui affidate ai fini della fornitura del servizio di 

spedizione degli atti da notificare in modalità analogica.

5. Il fornitore del servizio universale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 22 

luglio 1999, n. 261, agisce come responsabile del trattamento per lo sviluppo della

piattaforma anche attraverso il riuso dell’infrastruttura tecnologica esistente.



Conclusioni 90

Per i cittadini sarà sempre più 

importante nel futuro conoscere 

i servizi digitali che la pubblica 

amministrazione rende 

disponibili e che gli possono 

semplificare la vita

Per la pubblica amministrazione – visto il proliferare di questi servizi – sarà 

sempre più importante riuscire a farli conoscere ai cittadini con un unico 

portale, che poi indirizza il cittadino verso tutti i servizi resi disponibili sia dalle 

pubbliche amministrazioni locali che centrali, mediante una personalizzazione 

dei servizi, che può dipendere dalle caratteristiche del cittadino stesso.



«[ ] se non v'è dispiaciuta affatto, vogliatene 

bene a chi l'ha scritta, e anche un pochino a chi 

l'ha raccomodata. Ma se in vece fossimo riusciti 

ad annoiarvi, credete che non s'è fatto 

apposta.»
Cap. XXXVIII – I Promessi Sposi


